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CLXIY. 

TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1877 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CRISPI. 

SOMMARIO. Congedo. — Dichiaratone di voto dei deputati Sambiase e Greco-Cassia sulla risoluzioni 
proposta dal deputato Qalaris nella seduta del 14. = Annunzio della presentazione di una proposta di 
legge del deputato Cordova. — Il presidente del Consiglio annunzia le dimissioni date dal Ministero, e 
accettate da S. M. il Re, il quale lo incaricò di costituire un nuovo Gabinetto. = Seguito della discus-
sione dello stato di prima previsione pel 1878 del Ministero dei lavori pubblici — Approvazione dei 
capitoli 186 sino al 145 inclusivamente — Dichiarazioni del ministro reggente il dicastero dei lavori 
pubblici circa gli intendimenti del Governo riguardo alla costruzione di alcune linee di ferrovia in 
Sicilia, in proposito del capitolo 146, che viene approvato dopo istanze diverse, e osservazioni dei depu-
tati Indelicato, Di Pisa, Tumminelli, Colonna di Cesarò, Bordonaro, Terroni-Paladini, Friscia, del 
relatore La Porta, alle quali il ministro risponde dando schiarimenti — Approvazione dei capitoli 
147, 148, 149, 150 ed ultimo, del complesso degli stanziamenti e dell'articolo di legge che concerne que-
sto bilancio. — Sono presentate le seguenti relazioni: dal deputato Grimaldi, sullo stato di prima pre-
visione pel 1878 del Ministero delle finanze, e sul disegno di legge per Vapprovazione di prelevamenti 
di somme dal fondo delle spese impreviste pél 1877; dal deputato Solaris, sul disegno di legge per la 
proroga dei termini stabiliti per Valienazione o divisione dei beni ex-ademprivili della Sardegna, la 
discussione del quale secondo disegno di legge è dichiarata d'urgenza. == Discussione dello schema di 
legge relativo ad un aumento degli stipendi della magistratura, e alla soppressione della tersa categoria 
dei pretori, dei giudici di tribunale e dei sostituii procuratori del Re — Considerazioni e proposte dei 
deputati Lugli, Cammini, Marcora, Lioy, Cadenazzi, alle quali risponde il ministro di grazia e giu-
stiziaj che consente ad una modificazione introdotta dalla Commissione nell'articolo 1 — Il deputato 
Marcora desiste dagli emendamenti annunziati — Articolo 1. Emendamento del deputato Ghiaves, ri-
tirato dopo spiegazioni date dal deputato Pissavini — Modificazioni di locuzione proposte dai deputati 
Chiaves, Pissavini e dal ministro — Il deputato Lioy desiste da una proposta fatta poc'anzi — L'ar-
ticolo è approvato con variazioni — Articolo 2 ed ultimo, approvato. = Disegno di legge per l'au-
mento di un secondo decimo sugli stipendi degli insegnanti degli istituti tecnici e nautici, approvato 
senza discussione — Approvazione di questi due disegni di legge e del bilancio a scrutinio segreto. 

La seduta è aperta all'una pomeridiana. 
Il segretario Pissavini dà lettura del processo 

verbale delia tornata precedente, che è approvato. 
PRESIDENTE. L'onorevole Diligenti, per affari di 

famiglia, chiede un congedo di due giorni» 
(È accordato.) 
Gli onorevoli Sambiase e Greco scrivono che, se 

fossero siati presenti alla seduta del 14, avrebbero 
risposto sì nella votazione, per appello nominale, 
fattasi sull'ordine del giorno proposto dall'onore-
vole Salaria, 

681 

L'onorevole Cordova ha presentato un progetto 
di legge, il quale sarà trasmesso agli uffici perchè 
deliberino se debbasena dare lettura. 

(Molti deputati stanno nell'emiciclo conversando 
con vivacità.) 

ANNUNZIO DELLE DIMISSIONI DEL MINISTERO. 

PRESIDIATE. Ha facoltà di parlare l'onorevole pre-
sidente del Consiglio. (.Movimento $ attenzione) 

DEPRBTIS, presidente del Consiglio. Ho l'onore di 
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annunziare alla Camera che il Ministero avendo con-
siderato la situazione parlamentare, s'è creduto in 
dovere di rassegnare, come ha rassegnato ieri sera 
a Sua Maestà le proprie dimissioni. 

Debbo pure annunziare alla Camera che Sua 
Maestà oggi stesso m'ha dato l'incarico di comporre 
un nuovo Gabinetto. (Benissimo! benissimo!) 

La Camera vorrà quindi considerare i ministri 
dimissionari come reggenti i rispettivi portafogli 
pel disbrigo degli affari correnti. 

Debbo poi pregare la Camera di procedere alla 
discussione ed alla votazione dei bilanci. La legge 
di contabilità generale dello Stato vuole che gli 
stati di prima previsione delle entrate e della spesa 
siano votati entro il mese di dicembre. 

Io spero che tutti gli onorevoli miei colleghi che 
desiderano il buon andamento della pubblica ammi-
nistrazione, vorranno esaudire la mia preghiera di 
fare in modo che i bilanci siano votati entro il ter-
mine dalla legge indicato. 

Resta ben inteso che i voti dati sui bilanci non 
saranno considerati che come voti amministrativi. 

Io spero che la Camera vorrà accogliere benevol-
mente la mia preghiera. (Benissimo !) 

SEGUITO DELLA DISCISSIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO 
DEI LAVORI PUBBLICI, PER IL 1878. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione dello stato di prima previsione 
della spesa, pel 1878, del Ministero dei lavori pub-
blici, rimasta sospesa al capitolo 135. (Rumori e con-
venazioni nell'emiciclo) 

Signori, facciano silenzio e riprendano i loro 
posti. 

(Sono approvati senza discussione i seguenti ca-
pitoli :) 

Capitolo 136. Ferrovie calabro-sicule - Compi-
mento dei lavori di costruzione appaltati all'impresa 
Vitali, Charles, Picard e compagnia, giusta la legge 
del 31 agosto 1868, n84587, e la convenzione lOmarzo 
1873, approvata con decreto ministeriale 21 luglio 
successivo, per memoria. 

Capitolo 137. Concorso del Governo nella spesa 
per la costruzione del ponte sul Po a Borgoforte 
perla ferrovia Modena-Mantova (regio decreto 1° di-
cembre 1870, n° 6094) seconda ed ultima rata a 
saldo, lire 87,335 06. 

Riepilogo delle spese di opere pubbliche: 
Lavori pubblici. — Strade, lire 12,900,800. Ac-

que, opere idrauliche di 1* categoria, lire 37,700 ; 
opere idrauliche di 2* categoria, lire 6,058,000. Bo-

nifiche, lire 1,906,800. Porti, spiaggie e fari, lire 
5,166,118 06. 

Strade ferrate, lire 5,466,802 06. 
Categoria seconda.— Trasformazioni di capitali. 

— Titolo II. Spesa straordinaria. — Costruzioni di 
stabili. — Capitolo 138. Riduzione della chiesa dei 
Crociferi in Messina ad uso di ufficio postale, lire 
25,000. 

Capitolo 139. Canal Navile - Bologna - Costru-
zione di una casa per abitazione dei manovratori 
dei portoni e della travata alla chiavica - Due por-
toni allo sbocco del canale del Reno, lire 5700. 

Capitolo 140. Fiume Panaro - Modena - Costru-
zione di un magazzino idraulico a sinistra del ramo 
Cavamento, in villa Serraglio, lire 12,000. 

Capitolo 141. Canale navigabile del Brenta «Pa-
dova - Costruzione di un magazzino idraulico a Mira, 
lire 15,000-

Capitolo 142. Fiume Po - Pavia - Costruzione di 
un magazzino idraulico a Bressona, lire 12,000. 

Capitolo 143. Fiume Po-Piacenza - Costruzione di 
un magazzino idraulico in Calendasco, lire 15,000. 

Capitolo 144. Fiume Po - Rovigo - Costruzione di 
un magazzino idraulico a Melara, lire 15,000. 

Spese di costruzione di ferrovie. — Capitolo 145. 
Ferrovia ligure - Costruzione (Spesa ripartita), per 
memoria. 

Capitolo 146. Ferrovie Calabro-Sicule-Costru-
zioni, completamenti, e ampliazioni (Spesa ripar-
tita), per memoria. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, REGGENTE IL DICASTERO 
DEI LAVORI PUBBLICI. Io desidero di fare una dichia-
razione alla Camera, la quale credo potrà anche 
semplificare questa discussione. 

Questo capitolo racchiude una questione, sulla 
quale si è già trattenuta la Camera, e riguarda la 
costruzione della linea di Yallelunga e di quella 
delle Caldare. 

10 posso dire che il primo provvedimento che ri-
guarda le ferrovie della Sicilia fu emanato da me, 
quando era prodittatore a Palermo. 

11 concetto della legge, che poi fu promulgata, e 
anche quello di altra legge del 1870 è di una fer-
rovia che deve congiungere Catania a Palermo. 

Questa, nel concetto della legge, era evidente-
mente la linea principale. La legge aggiunge che 
dovevano esservi le diramazioni su Girgenti e 
Licata. 

La Camera conosce le vicissitudini di queste li-
nee che dovevano completare la rete siciliana. Ora, 
allo stato delle cose, io posso annunziare alia Ca-
mera che l'altro ieri il progetto per la linea di Val-
lelunga è partito da Palermo, sarà qui dunque oggi 
o domani. Questa linea di Vallelunga è evidente-
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mente parte della ferrovia, contemplata dalla legge, 
da Palermo a Catania. 

È dunque questa linea inclusa nel concetto es-
senziale della legge. Ma non si può negare che, col 
tracciato, quale lo troviamo adottato ed eseguito, 
colle altre linee già costrutte, diventa una necessità 
anche la linea delle Caldare, la quale poi, quantun-
que sia una diramazione, è un necessario comple-
mento della rete di Sicilia che si costruisce dallo 
Stato. Essa viene a soddisfare a bisogni importan-
tissimi, ed ha il pregio di essere una strada che si 
pagherà da sè stessa : come quella che percorre una 
plaga ricca di prodotti e dove il movimento com-
merciale sarà grande. Perciò l'intenzione del Go-
verno è questa, che si darà mano immediatamente 
alla costruzione delle due linee appena l'approva-
zione dei progetti lo consenta. Per le spese, bene 
inteso, che sono a carico delio Stato, si provveda col 
progetto di legge che ho presentato il 22 del mese 
passato, per le convenzioni e le nuove costruzioni 
ferroviarie. 

La loro costruzione poi dovrà cominciare contem-
poraneamente (Bene!) ; e ciò per eliminare qualun-
que dubbio, qualunque sospetto che il principio 
dell'una possa ritardare il principio o la fine del-
l'altra. 

Io spero, con queste dichiarazioni, di avere, se 
non mi lusingo invano, semplificato la discussione. 
(Bravo! Bene!) 

LA PORTA, relatore. Era per prender atto, a nome 
della Commissione del bilancio, delle dichiarazioni 
dell'onorevole presidente del Consiglio, che confer-
mano quanto la Commissione stessa aveva detto 
nella sua relazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Caminneci intende par-
lare dopo queste dichiarazioni ? 

CAMINNECI. Ci rinunzio. 
PRESIDENTE. In tal caso, la facoltà di parlare 

spetta all'onorevole Indelicato. 
INDELICATO. Io prendo nota della dichiarazione 

fatta dal ministro, cioè, che si sente autorizzato 
dalla legge a fare quanto occorre per la linea di 
Vallelunga, e che per conseguenza per la linea me-
desima non abbia bisogno di alcuna autorizzazione ; 
come prendo pure nota della dichiarazione che si 
comincieranno contemporaneamente le due linee di 
Vallelunga e delle Caldare, quante volte si possa 
credere essere quest'ultima proficua agli interessi 
dell'isola. 

DI PISA. Io mi associo alle dichiarazioni che ha 
fatto il mio amico Indelicato ; e quindi, senza biso-
gno di aggiungere altro, rinuncio alla parola. 

TlIMMINELLI. Alla mia volta, io pure prendo atto 
delle dichiarazioni fatte dall'onorevole presidente 

del Consiglio. Però, per interessi speciali della linea 
centrale, io pregherei l'onorevole ministro a voler 
anche in proposito fare una esplicita dichiarazione 
alla Camera. Secondo il sistema della relazione della 
Commissione del bilancio dei lavori pubblici, ab-
biamo che il Governo del Re si impegna per la co-
struzione delle due linee, alle quali contemporanea-
mente si darà mano. 

Frattanto io non posso dissimulare, nell'intéresse 
non solo delle popolazioni che ho l'onore di rap-
presentare, ma ben anche nell'interesse dei centri 
produttivi dell'isola che, seguendo il testo della re-
lazione della Commissione, parrebbe che il Governo,, 
nell'accingersi alla costruzione contemporanea dell® 
due linee, dovesse solo congiungere quei punti cha 
attualmente sono disgiunti. 

Giusta i criteri della relazione predetta, noi ab-
biamo in atto una lacuna da Santa Caterina a Boc-
capalumba, ed un'altra lacuna da Canicatti a Caldare, 
dove le comunicazioni si fanno a mezzo di servizi 
ippici : e la Commissione del bilancio fa voti perchè 
queste lacune si compiano. 

Ora, io domando all'onorevole presidente del 
Consiglio, se noi in quanto al congiungimento delle 
linee sicule, invochiamo la piena e compieta ese-
cuzione delle leggi esistenti ; se le leggi <àe noi in-
vochiamo sono quelle della dittatura» dell^, pro-
dittatura, e le altre più volte sancite d/^i Parla-
mento, potremo essere davvero soddisfat i del voto 
che si racchiude nella relazione del bilancio? 

Io affermo che no, se i concetti bell'onorevole re-
latore debbano interpretarsi testualmente. Avve-
gnaché allora a v r e b b e un congiungimento che la-
scerebbe fuori delia rete ferroviaria dell' isola, la 
cospicua città di Caltaniset ta, ed i centri che ad 
essa fan capo. 

Prego quindi l'onorevole presidente del Consiglio 
perchè si degni fornire sull'assunto quei chiari-
menti ehe valgano a rassicurare completamente gli 
aitimi di quelle popolazioni che costituiscono il 
centro più produttivo dell'isola, essendo pur me-
stieri di riconoscere che la provincia di Caltanissetta 
sia ad un tempo la più ricca di prodotti zolfiferi, e 
di prodotti agricoli. 

Date quoste spiegazioni noi Baremo lieti di accet-
tare le dichiarazioni svolte dall'onorevole presidente 
del Consiglio e di prenderne atto, come quelle che 
meglio servono a soddisfare i bisogni dei centri del-
l'isola e della nobile città di Palermo. 

DI CESARÒ. Anch'io non avrei che a prendere atto 
delle parole dell'onorevole presidente del Consi-
glio, ringraziandolo sentitamente della soddisfazione; 
che le sue parole danno agl'interessi di una p ro-
vincia cosi degna di riguardi come quella di Gir-
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genti, e di una città cospicua d'Italia, quale è Pa-
lermo, la quale veramente aveva diritto alla spe-
ciale benevolenza del Governo. 

Non avrei nulla da aggiungere, se l'onorevole Tum-
minelli non fosse venuto a chiedere una dichiara-
zione esplicativa della legge, sulla quale forse non 
tutti potrebbero essere concordi, onde potrebbe've-
nire una discussione altrettanto rincrescevole quanto 
oziosa. 

Ma domando io : a che sollevare una questione 
inutile dopo le dichiarazioni dell'onorevole presi-
dente del Consiglio di cui lo stesso Tumminelli si è 
dichiarato tanto soddisfatto? 

À me pare che ora dobbiamo limitarci a pren-
dere atto delle dichiarazioni dell'onorevole presi-
dente del Consiglio, con le quali resta fermo il con-
cetto che ambedue le linee in questione debbono 
ritenersi comprese nella legge; e quindi ringra-
ziarlo a nome della Sicilia. 

BORDONARO. Io dal canto mio non ho nulla da 
aggiungere a quanto ha detto così bene l'onorevole 
Di Cesare. 

Prendo atto e ringrazio l'onorevole presidente 
del Consiglio di quanto egli si propone di fare in 
favore degli interessi della Sicilia. 

Io credo che il prolungare più oltre questa di-
scussione noccia agii interessi medesimi piuttosto 
che giovi, onde mi fermo a prendere atto e ringra-
ziare. Però avevo domandata la parola per dirigere 
la seguente' preghiera all'onorevole presidente dei 
Consiglio che regge il portafogli dei lavori pub-
blici. 

È fino dal 1863 che fu votata la diramazione 
Caltanissetta-Licata, della quale una parte è già 
costrutta fino a Campobello, e tra poco si spera 
che lo sia fino a Favarotta. Però il tronco Fava-
rotta-Licata, che si trova iniziato da circa cinque 
anni, è tuttavia in istato di completo abbandono ; si 
è dovuto ritornare parecchie volte sugli studi fatti 
© con pochissimo successo, onde i lavori in parte 
sono andati avanti a rilento e in parte sono stati 
intieramente sospesi, con danno gravissimo di quelle 
popolazioni, e specialmente della città' di Licata 
che resta fuori dal movimento ferroviario. 

Rivolgo perciò fervida preghiera all'onorevole 
presidente dei Consiglio, perchè faccia in modo che 
si ponga ©ano attivamente alia continuazione di 
questi lavori, non solamente nell'interesse della 
città di Licata, ma nell'interesse eziandio della rete 
ferroviaria, dappoiché questa lacuna fa attenuare d| 
molto il prodotto netto dell'intera linea. Io credo 
che difficoltà tecniche, allo stato in cui sono le 
cose, non ce ne siano ; non credo neppure che esi-
stano difficoltà finanziarie, dappoiché l'anno scorso 

ricordo di avere in quest'occasione interrogato il 
ministro dei lavori pubblici sull'importanza dei 
fondi destinati pel complemento della rete ferro-
viaria in Sicilia, ed ebbi assicurazione che i fondi 
bastavano. E che siano bastati, lo dimostra anch$ 
il fatto che, fino a tutto settembre, esisteva una ri-
manenza disponibile di pressoché un quarto della 
totalità dei fondi stanziati. Non ostando dunque lg, 
questione tecnica, nè la finanziaria, credo che dopo 
15 anni di attendere, le legittime aspettazioni della 
città di Licata e le prescrizioni della legge debbano. 
essere soddisfatte. 

Non ho altro da dire. 
PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole Per-

roni-Paladini. 
PÉRRONi-PÀLADIN!. Abbenchò io ritenga, se non, 

: inutile, per lo meno inopportuna questa discus-
sione, pur tuttavia credo che le dichiarazioni del-

j l'onorevole presidente dei Consiglio, nelle quali non 
j si è fatta nessuna menzione della ferrovia Messina-
! Patti-Palermo, possano produrre una dolorosa im-
pressione sugli animi di quelle popolazioni. 

lo vorrei perciò invitare l'onorevole presidente 
del Consiglio a dichiarare quali sieno le sue inten-
zioni relativamente a quella linea e in quale stato 
si trovino gli studi ordinati in proposito dall'onor 
revole ministro dei lavori pubblici. 

Là POETA, relatore. Per rassicurare l'onorevole 
; Tumminelli dichiaro che la Commissione generala, 
del bilancio nel parlare dei tratti in lacuna con-
statò un fatto, ma non intese pregiudicare alcuna 
questione di tracciato sulla linea di Yallelunga, la. 
quale resta intera alla responsabilità, del potere ese-
cutivo. 

Mi associo all'onorevole Bordonaro per la conti-
nuazione dei due tratti in lacuna sulla diramazione 
sopra Licata, cioè Campobeílo-Favarottf e Fava-
rotta-Licata. 

Già la Commissione del bilancio ha richiamato 
l'attenzione dei Governo sulla necessità di questi 
tratti, e dalle risposte avute e dalle informazioni 
raccolte risulta alla Commissione stessa che vi fu-
rono in verità delle difficoltà tecniche, ed in mag-
giore numero delie amministrative nel senso di que-
stioni con gli appaltatori, ma che il Ministero cura 
con tutta alacrità il compimento di questi due tratti 
di ferrovia, che sono, come disse l'onorevole Bor-

• donaro, importantissimi, poiché si tratta di dare 
" uno sbocco in Licata ai prodotti che corrono su 
; quella diramazione. 

Dirò all'onorevole Perroni-Paladini che la Oom-
' missione generale del bilancio si occupò delle leggi 
; esistenti, non di quelle a farsi, parlò delle linee in-
: dicate nella legge del 1870, non di quelle che pos-
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sono proporsi ulteriormente; del resto io sono 
certo che nei provvedimenti generali per le ferrovie 
continentali del regno potranno essere esauditi an-
che i desiderii dell'onorevole Perroni-Paladmi. 

FRISCIA. Mi duole di non potermi associare com-
pletamente alla soddisfazione che hanno mostrato 
gli onorevoli colleghi che mi hanno preceduto niella 
parola, per le dichiarazioni teste fatte dall'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Quindi io mi permetterò di presentare alla Ca?, 
mera alcune considerazioni .d'interesse generale, ed 
altre che più specialmente riguardano le parti del-, 
l'isola le più neglette in quanto a pubblici lavori ed 
ai mezzi di viabilità e di comunicazione. 

Comincio da ciò che è d'interesse generale. 
L'onorevole ministro dei lavori pubblici ha data 

rassicurazione che inizierà contemporaneamente i 
lavori delle due linee, della principale, cioè Valle«. 
luüga-Caltaníssetta, e della traversa Caldare-Oani-
catiì. 

Ora, la prima di queste due linee viene indicata 
evidentemente dalle leggi che regolano nella materia, 
per l'altra, ci dice l'onorevole ministro, che risulti 
quasi additata dalle stesse leggi, quindi legge per 
quella ancora non c'è. 

.. MINISTRO PEE I LAVORI PUBBLICI. Non ho detto 
questo. 

LA PORTA, relatore. Non l'ha detto. 

FRISCIA. Secondariamente io faccio osservare che, 
secondo le dichiarazioni dell'onorevole ministro, 
avremo due linee, di differente spesa, di differente 
lunghezza. 

Perl'una, per quella delle Caldare gli studi e i pro-
getti sono interamente compiuti; per quella di Val-
lelunga arriveranno i progetti solamente domani o 
dopo domani. 

Noi non abbiamo attualmente in bilancio se non 
una tenue somma, la quale, non intendo come e con 
che frutto dovrebbe contemporaneamente essere 
impiegata allo inizio dei lavori delle due linee. 

Ma, chi assicura che cominciati i lavori per la li-
nea delle Caldare, che possono essere forse allestiti, 
in pochissimo tempo, e dovendosi poi per l'altra^ 
impiagare una somma molto più rilevante, e tempo 
più lungo, non si incontrino per via ostacoli e diffi-
coltà che pregiudichino il progresso ed il compi-
mento della linea principale e di generale interesse 
per l'isola ? 

Quindi io amerei che più chiare ed esplicite di-
chiarazioni ci venissero dall'onorevole presidente 
del Consiglio, tanto sulle leggi che si riferiscono 
alla materia, quanto sul modo di esecuzione, per 
ciò che riguardi la linea principale, che costituisce } 

\ il precipuo i n c e s s e di Palermo non polo, ma. del-
l'isola intera,, , , _ 

I Dopo queste .cpnsjderji|!om che sarebbero d'in-
teresse generale, passerò ad altre considerazioni di 
interesse più ristretto e particolare a talune con? 
trade dall'isola. _ .B a : w 

.Certo non , potrei igs e spre gp$pt§nto che di?^. 
linee di fe^y|a,^nizijpliè<-jRB87sdJa J%c$$<3ro. nek 
l'isola di Sicilia ; ma questa contentezza, che da ua 
canto potrebbe soddisfare l'animo mio, dall'altro 
cantQ poi,; nell'interesse di altre popolazioni della 

; stessa .isola potrebbe.far nascere il giustissimo de« ., 
siderip di vedersi trattate con eguale equità, con 

. eguale giustizia, ed imparzialità. 
Nell'isola c i . sono delle contrade e popolose o. 

ricche di prodotti, che non solo non sono conside-
rate per quel che riguarda le ferrovie, non solo non 
hanno mezzi di comunicazione di alcun genere, ma 
non hanno apolutamente la speranza di vederne 
In tempo non lungo. 

In quelle contrade sono ben lungi dall'essere com-
piute, ma anche bene avanzate le strade ruotabili, 
e fra queste contrade sfortupatissiine c'è quella pre-
cisamente di cui io ho l'onore di essere rappresene , 
tante speciale in questa Camera, 

Signori, voi avete fatto leggi per le strade ferrate ; 
avete fatto convenzioni marittime le quali io rico-
nosco che sieno riuscite di giovamento per molti 
altri luoghi. 

Ma da questi lavori e queste, convenzioni, per le 
quali si è accresciuto un onere allo Stato, Sciacca 
ed i paesi del c ircondario^ quel nome non solo 
non hanno guadagnato, ma hanno molto perduto. 

Io,npn aveva yolufto , pigliar la pa£ola„ neJ.J.%, 
scussione di questo bilancio per .non fare questioni 
particolari,>o cosge si direbbe, di campaiglgj ma 
quando vedo che .poi si è larghi e geneposi} per certo 
considerazioni specoli,; con, alcune contrade parti-
colarmente, mentre poi si è assoIutaniQnte avari con 
altre e la maggior parte si lascia senz$ strade, si 
lascia senga P£z,zi j3i poi%u§ÌG§gione,: allora io &o$ 
posso assolutamente tacere. 

Non farò la utopia aya,Cag^r^.ilell1o,i4ol^e,0.grati 
cagioni di lagnanza ; dirò solo alla Camera ed al 
paese che quando si discusse il bilancio precedente 
domandai che la carrozza postale da Santa Marghe-
rita di Belice si spingesse sino a Partanna e vice-
versa, perchè così si avesse la diretta comunica-
zione tra le due provincia di Trapani e Girgenti, cha 
non hanno altri mezzi di comunicazione diretta. 

Mi si rispose allora : si vedrà se le finanze dello 
Stato possano permettere questo benefìcio a quello 
Provincie che pur sono assolutamente separate. 

Ed ultimamente avendo fatto questa. r imostrane 
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presso la direzione generale delle poste, sapete, o 
signori, cosa mi si rispose ? Mi si scrisse che non si 
potrebbe accrescere quest'onere all'amministrazióne 
delle poste : che, volendosi la chiesta comunicazione 
per carrozze postali tra i due estremi punti delle 
Provincie di Trapani e Girgenti, si riunissero in 
consorzio i comuni interessati, stabilendo il con-
corso di ciascuno ed il Governo accorderebbe poscia, 
tutt'al più, un meschino sussidio. 

Trattavasi, o signori, del percorso rotabile di circa 
20 chilometri ! E si trattava della parte della provin-
cia di Girgenti, che più difetta di mezzi di viabilità 1 
E quando da un canto si è nelle misere condizioni 
a cui ho accennato ; quando dall'altro ci si dice che 
le finanze dello Stato non siano prospere, e poi si ac-
cordano due linee di ferrovia per una parte, per le 
altre niente, io, o signori, no, non posso tacere e 
mi sento nella necessità di domandare : 

1° che il presidente del Consiglio faccia delle di-
chiarazioni più ampie riguardo alla legge che deve 
regolare la costruzione della linea Vallelunga e 
delle Caldare ; 

2° che assicuri le altre parti che sono neglette, 
abbandonate deplorevolmente, che possano almeno 
concepire la speranza di godere egualmente dei be-
nefizi dello Stato, come contribuiscono largamente 
a sostenerlo, pagando le pubbliche imposte. 

MINISTRO REGGENTE IL DICASTERO DEI LAVORI PUB-
BLICI. Vi sono parecchi dei miei onorevoli colleghi 
in questa Camera che possono far fede sull'opinione 
mia riguardo alla linea delle Caldare e di Valle-
lunga, e sul modo col quale questo problema deve 
essere risoluto non ho mai cambito. Parecchi miei 
colleghi che siedono anche a destra della Camera 
ne possono far fede. 

Io ho sempre sostenuto che le due linee sono ne-
cessarie ; ma io aggiungo, rispondendo all'onorevole 
Tumminelli, che ho già dichiarato che la linea di 
Vallelunga è una parte della linea, contemplata dalla 
legge, da Palermo a Catania. Che vuole di più? Non 
farebbe veramente bisogno della mia risposta ; ri-
sponde per me la geografia. Volete considerarla come 
una diramazione questa linea, che è il più breve 
tragitto tra le due città? Mi pare dunque che altre 
spiegazioni più esplicite di queste non potrei dare, 
mentre torno a ripetere : per altre considerazioni, 
egualmente desunte dalla legge, anche la linea delle 
Caldare è una necessità. 

Io poi non saprei che cosa aggiungere per accon-
tentare l'onorevole Friscia, il quale, dopo avere di-
chiarato, a proposito, se non erro, della prodigalità 
del Governo nell'acconsentire alla costruzione della 
linea delle Caldare, lascia poi la maggior parte del-
l'Isoli* senza vie di comunicazione : poi venendo a 

concretare le ragioni di questa sua còsi solenne af-
fermazione, conchiude che nel circondario, che egli 
ha l'onore di rappresentare, è stata invano deside-
rata una comunicazione postale per una linea di 
venti chilometri. 

Onorevole Friscia, io non conosceva questa parti-
colarità, ma una corrispondenza postale di venti 
Chilometri, se veramente è il caso di concederla, è 
una così piccola cosa in faccia alle disposizioni della 
legge che ho presentata, e che l'onorevole Friscia 
non ha potuto ancora esaminare, che certo non si 
può sostenere che la maggior parte dell'Isola sia 
lasciata dal Governo senza mezzi di comunica-
zione. 

Nel progetto di legge che ho presentanto, sono 
contemplate, oltre le due linee predette, per le quali 
bisogna autorizzare la spesa, se non si votano 
somme (e per parte mia sarei disposto a votarle) 
nella legge del bilancio, sono contemplate la linea 
da Messina, Patti, Cefalù, Cerda, la linea Val Savoia 
a Caltagirone, la linea Siracusa a Licata. Queste 
sono nuove comunicazioni. La linea di Trapani è in 
esecuzione ; almeno so che gli studi sono avanzati 
e che presto comincieranno i lavori. 

FRISCIA. E pel mezzogiorno ? 
MINISTRO, REGGENTE IL DICASTERO DEI LAVORI PUB-

BLICI. Ma io non ho nemmeno una domanda dal 
mezzogiorno, onorevole Friscia, mentre ne ho dalle 
altre parti dell'isola. Ho avuto comunicazione delle 
deliberazioni con cui i comuni s'impegnano a con-
correre nella spesa ; ma non ne ho vista una di tali 
deliberazioni da parte del circondario che l'onore-
vole Friscia rappresenta. Me ne faccia fare qualche-
duna. Qual ragione può avere il Governo di trat-
tare una parte qualunque del territorio nazionale 
in un modo diverso dalle altre parti ? E come si può 
credere che il Governo abbia delle predilezioni, delle 
avversioni piuttosto all'una , che all'altra delle prò-; 
vincie d'Italia ? 

Creda pure, onorevole Friscia, che il Governo ha 
le stesse cure per tutte le parti del paese ; e credo 
che nella circostanza della discussione del bilancio, 
e forse più ancora quando la Camera avrà viste le 
convenzioni ferroviarie, ed i provvedimenti per le 
nuòve costruzioni credo che la Camera potrà per-
suadersene. 

DI PISA. Dalle dichiarazioni fatte dall'onorevole 
presidente del Consiglio si rileva che nel concetto 
delle attuali leggi che regolano la materia, va com-
presa la linea diretta di congiungimento tra Pa-
lermo e Catania chiamata linea di Vallelunga, 
quantunque sia pur nelle intenzioni del Governo 
di soddisfare anche alle esigenze di altre provincia 
della Sicilia, e, come nel presente caso, della prò-
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vincia di Girgenti colla linea delle Caldare, e di ciò 
gliene siamo grati. 1 

Però, prendendo per base la parte essenziale 
della sua dichiarazione, domando all'onorevole mi-
nistro se i tre milioni che sono stati inscritti nel 
bilancio, non debbano essere impiegati piuttosto 
ad eseguire le leggi esistenti ed a soddisfare nello 
stesso tempo i bisogni economici e commerciali 
delle popolazioni, anzitutto costruendo la linea di-
retta e principale sinora inutilmente reclamata. 

Egli è per questo che muovo questa interroga-
t o n e . Insino a quando il Governo non avrà prov-
veduto per la linea delle Caldare che cosa intende 
fare per la costruzione della linea di Vallelunga, o 
meglio, che cosa intende fare delle somme stanziate 
in questo bilancio ? 

Questa interrogazione, dopo di aver poco fa ri-
nunziato alla parola, trova la sua occasione non 
tanto in ciò che ha detto l'onorevole Tumminelli, 
quanto in alcune espressioni del deputato Di Cesarò, 
il quale, se ho ben inteso, ha discorso dell'esten-
sione delle leggi imperanti sul riguardo. 

Noi invece non intendiamo muovere questioni in-
torno alle leggi esistenti, e riteniamo che finché al-
tre leggi non ci sono in contrario, le somme che 
sono stanziate in bilancio, debbono servire non solo 
per soddisfare alle giuste esigenze delle popolazioni, 
ma ad eseguire altresì le disposizioni che vengono 
dalle leggi sancite ; e queste somme per nessun al-
tro atto posteriore crediamo possano distrarsi dalla 
loro primitiva destinazione. Spero che la risposta 
dell'onorevole presidente del Consiglio dei ministri 
possa accontentare me e calmare le impazienze di 
Palermo e di Calt&nissetta e di tutte le popolazioni 
interessate. 

MINISTRO REGGENTE IL DICASTERO DEI LAVORI PUB-
BLICI. Credo di potere con brevi parole spiegare 
quale sia lo stato delle cose. 

Non avrei alcuna difficoltà a dichiarare, secondo j 
il desiderio dell'onorevole preopinante, che i tre mi-
lioni stanziati nel bilancio possono essere impie-
gati esclusivamente nella linea di Vallelunga {Bene!) ; 
ma dal momento che ho dichiarato che i lavori deb-
bono essere cominciati contemporaneamente sulle 
due linee, dal momento che in altra legge sono 
stanziati altri quattro milioni per provvedere al co-
minciamento dei lavori, dal momento che l'intiero 
capitolo contempla questi lavori, come gli altri 
tutti delle Calabro-Sicule, l'onorevole Di Pisa vede 
che non vi è altra questione che questione di forma. 

DI CESARÒ. Giacché l'onorevole Di Pisa non ha 
ben udito o ben comprese le mie parole, debbo 
ripetere che ho pregato l'onorevole Tumminelli di 
non voler sollevare una questione di tracciato, una 

questione tecnica sulla quale la Camera, anche vo-
lendo, non potrebbe pronunziarsi con cognizione di 
causa ; e ne lo pregavo, poiché l'onorevole presi-
dente del Consiglio, ministro pei lavori pubblici, ha 
nettamente dichiarato che per legge e necessità di 
cose egli intendeva far costruire contemporanea-
mente... 

DI PISA. Per legge, no. 
DI CESARÒ... i due tronchi di Vallelunga e delle Cal-

dare. 
Ritengo questa una questione piuttosto locale, 

di carattere elettorale, e la insistenza non può che 
essere ispirata da piccole invidiuzze, alle quali mi 
onoro di tenermi sempre lontano ed estraneo. 

Io quindi ho lodato l'onorevole presidente del 
Consiglio che provvedeva sagacemente ai bisogni 
delle diverse provincie siciliane, e lo ringraziava 
non in nome di una o dell'altra provincia, ma di 
tutta la Sicilia. (Bene !) 

DI PISA. Domando la parola per un fatto perso-
nale. 

PRESIDENTE. Lo indichi. 
DI PISA. Siccome sono stato l'ultimo a parlare, 

può ritenersi che le allusioni fatte dall'onorevole 
Di Cesarò siano a me dirette. 

La Camera può fare testimonianza che io, pur 
propugnando la linea diretta, ho detto che dob-
biamo essere grati all'onorevole presidente del 
Consiglio, il quale, anziché una, vuol fare due 
linee ; però la Camera deve ricordare che le molte 
volte in cui il deputato Di Cesarò ha preso la pa-
rola su questa questione, ha sempre difeso la linea 
delle Caldare, come per esempio nella discussione 
del giugno dell'anno scorso, quando egli propu-
gnava la immediata costruzione di questa linea. 

DI CESARÒ. Non è vero. 
DI PISA. Io però non dico che egli l'abbia fatto 

per difendere gl'interessi del suo collegio ; ma però 
non può asserirsi che da me non si difendano gl'in-
teressi generali della Sicilia e l'esecuzione della 
legge. 

E qui, o signori, quando parliamo di esecuzione 
di legge credo che siamo nel vero : noi non doman-
diamo che la esecuzione della legge, ed alla fine 
dei conti non è molto. 

DI CESARÒ. Domando la parola per fatto perso-
nale. 

PRESIDENTE. Lo indichi. 
DI CESARÒ. Io debbo dichiarare semplicemente che 

l'onorevole Di Pisa non riferisce esattamente la 
verità delle cose quando asserisce che ho parlato 
solo per la linea delle Caldare. 

Io ricordo che ogni volta che ho preso la parola 
alla Camera, sulle ferrovie siciliane, mi sono sempre 
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reso interprete dei bisogni di tutta l'isola, e non mi 
sono mai, ma davvero mai, fermato sopra un inte-
resse speciale più che sopra un altro. Non ko mai 
parlato delle Caldare senza propugnare anche gli 
interessi differenti di Palermo. 

Io non posso che pregare l'onorevole Di Pisa a 
leggere meglio i resoconti, o ad avere una migliore 
memoria. 

DI PISA. Li ho letti. 
PRESIDENTE. L'onorevole Indelicato ha facoltà di 

parlare. 
INDELICATO. Yi rinunzio. 
MINISTRO REGGENTE IL DICASTERO DEI LAVORI PUB-

BLICI. Io debbo rimediare ad una dimenticanza, di 
cui chiedo scusa all'onorevole Perroni-Paladini, il 
quale mi ha domandato a che punto sono gli studi 
fatti dal Governo sulla linea Messina-Patti-Cerda. 

Io gli dirò che questi studi sono avanzatissimi, i 
lavori di campagna sono pressoché al termine ; ri-
mangono i lavori di tavolino. Credo che siano pres-
soché al termine i lavori che costano più fatica ; 
spingerò anche quelli di tavolino, anche per una 
ragione semplicissima, cioè per avere una cognizione 
più completa di quello che costino questi lavori 
che, come ho detto, sono contemplati dal progetto 
di legge già presentato alla Camera. 

E quanto alla dimanda dell'onorevole Bordonaro 
gli dirò che il tronco Favarotta-Licata ha sofferto 
qualche ritardo per questione insorta, ma che ho 
piena fiducia che i lavori saranno affrettati per modo 
che questo tronco potrà essere finito colla fine del-
l'anno prossimo. 

(Sono approvati senza discussione i seguenti ca-
pitoli :) 

Capitolo 147. Spese per le ferrovie dell'Alta Italia 
che stanno a carico dello Stato, a senso dell'articolo 
5 dell'atto addizionale del 17 giugno 1876, alle-
gato III alla legge del 29 giugno 1876, n° 3181 
(per memoria).' 

Capitolo 148. Spese per la continuazione dei la-
vori intrapresi dalla società delle ferrovie dell'Alta 
Italia per la costruzione di nuove strade ferrate 
(Per memoria). 

Categoria terza. Partite di giro. — Capitolo 149. 
Dispacci telegrafici governativi, lire 80,000. 

Capitolo 150. Fitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni governa-
tive, lire 258,148 34. 

Riassunto per categoria : Categoria prima. Spese 
effettive. — Titolo I. Spesa ordinaria. — Spese 
generali di amministrazione, lire 950,000. 

Restituzioni e rimborsi, lire 815,000. 
Spese di servizi pubblici, lire 51,657,324. 

Titolo II. Spesa straordinaria. — Spese generali 
di amministrazione, lire 79,680. 

Spese di servizi pubblici, lire 30,000. 
Spese di opere pubbliche, lire 31,536,220 12. 
Totale della categoria prima, lire 85,068,224 12. 
Categoria seconda. Trasformazioni di capitali. 

— Titolo II. Spesa straordinaria. — Costruzioni di 
stabili, lire 99,700. 

Spese di costruzioni di ferrovie (per memoria). 
Totale della categoria seconda, lire 99,700. 
Categoria terza. — Partite di giro, lire 288,148 34. 
Riassunto per titoli. — Titolo I. Spesa ordinaria. 
Categoria prima. (Spese effettive), lire 53,422,324. 
Titolo II. Spesa straordinaria. — Categoria prima. 

(Spese effettive), lire 31,645,900 12. 
Categoria seconda. Trasformazioni di capitali, 

lire 99,700. 
Totale, lire 31,745,600 12. 
Insieme. (Spesa ordinaria e straordinaria), lire 

85,167,924 12. 
Categoria terza. Partite di giro, lire 288,148 34. 
Totale generale, lire 85,456,072 46. 
Pongo ai voti questa somma complessiva. 
(È approvata.) 
Ora viene l'articolo di legge relativo all'ora di-

scusso bilancio : 
« Sino alla approvazione del bilancio definitivo 

di previsione per l'anno 1878 il Governo del Re è 
autorizzato a far pagare le spese ordinarie o straor-
dinarie del Ministero dei lavori pubblici, in confor-
mità allo stato di prima previsione annesso alla 
presente legge. » 

Nessuno chiedendo la parola lo metto ai voti. 
(È approvato.) 

DISCISSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE PER AUMENTO DI 
STIPENDIO ED INDOTTA AL PERSONALE GIUDIZIARIO. 

PRESIDENTE. All'ordine del giorno (numeri 5 e 6) 
vi sono due leggi che dovrebbero andare in vigore 
al principio di gennaio. Se la Camera non dissente, 
passeremo immediatamente alla loro discussione, 
(Segni generali di assenso) 

Il primo di questi schemi di legge riguarda lo 
aumento di stipendio ed indennità al personale giù -
diziario. 

L'onorevole ministro accetta il progetto della 
Commissione ? 

MANCINI, ministro di grada e giustizia. Sono con-
tento che si metta in discussione il progetto della 
Commissione j solamente vorrei che fosse variata 
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una delie forinole, quella cioè che riguarda gli ag-
giunti giudiziari. 

PRESIDENTE. In tal caso si darà lettera del pro-
getto di legge come fu modificato dalla Commis-
sione. 

La discussione generale è aperta. Se nessuno do-
manda la parola... 

LUGLI. Io vorrei chiedere una spiegazione all'onore-
vole ministro di grazia e giustizia. Se non ho male 
comprese le disposizioni dell'articolo 1, che, si può 
dire, comprende tutta la legge, a me pare che, nel 
mentre si è provveduto a migliorare la condizione 
dei pretori della prima e terza categoria, non si sia 
provveduto a quelli delia seconda. 

FISSA VINI. (Presidente della Giunta) Masi; si è 
provveduto anche a quelli della seconda. 

LUGLI. Non mi pare, dico, che siasi tenuto suffi-
cientemente conto dei pretori appartenenti alla se-
conda categoria» in quanto che mi sembra che io sti-
pendio siasi mantenuto quale si trova colle prece-
denti disposizioni. 

Io vorrei augurarmi di avere equivocato, ed è per 
questo che dall'onorevole Commissione attendo ri-
sposta soddisfacente, perchè non sarei d'avviso che, 
trattandosi di miglioramento che si vorrebbe por-
tare ad una classe benemerita di funzionari pub-
blici, non si fosse tenuto conto che di due categorie 
anziché di tutte tre. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Mi è facile dare il 
chiesto schiarimento all'onorevole Lugli. 

L'oggetto principale del progetto di legge era 
veramente la soppressione dell'ultima categoria 
tanto dei pretori che dei giudici di tribunale e so-
stituti procuratori del Re, perchè realmente si tro-
vavano questi funzionari, per la tenuità della retri-
buzione, in una condizione intollerabile; nondimeno 
si è cercato di estendere indirettamente il beneficio 
anche alle altre categorie, senza perdere di vista 
che lo scopo precipuo e diretto era quello da me 
accennato. 

In fatti al presente i pretori si trovano nelle tre 
categorie distribuiti in questa proporzione; cioè tre 
quinti sono nell'ultima che è quella che viene ad es-
sere soppressa, e gli altri due quinti sono nella se-
conda e nella prima. Ora il progetto di legge modi-
fica questa distribuzione, e stabilisce la prima cate-
goria dei pretori ad un quarto e la seconda ai rima-
nenti tre quarti. 

È dunque manifesto che l'ultima categoria ottiene 
il vantaggio di scomparire ed esser fusa nella se-
conda. Anche i pretori della seconda ottengono un 
Indiretto vantaggio, perchè una parte dei più an-
ziani passa immediatamente per effetto di questa 
legge nella prima, ed ivi trovano il loro trattamento 

m 

ancora migliorato in confronto di quello, di coi finora 
godevano i pretori di prima categoria, imperocché 
si può osservare che, mentre finora non sono retri-
buiti che con 2200 lire annue, questo progetto as-
segna loro lo stipendio di 2100 lire. 

Il miglioramento poi dei pretori di prima cate-
gorìa è evidentissimo non solo per questo motivo, 
ma anche perchè la prima categoria è allargata, e 
conseguentemente più pronto e più esteso sarà il 
passaggio nella categoria medésima. 

La Commissione vostra trasse da ciò argomento 
per ritenere che si potesse bea anche estendere una 
analoga dispo.sione alla magistratura collegiale dei 
tribunali ; e come pei pretori si propone di elevare 
la prima categoria dal quinto al quarto, così del 
pari essa ha manifestato il desiderio che nel perso-
nale dei tribunali collegiali, la prima categoria, che 
attualmente è di uo quarto, venisse elevata ad un 
terzo, comprendendo nella seconda gli altri due 
terzi. 

Ciò produrrebbe ohe immediatamente circa 152 
pretori di seconda categoria passerebbero alla 
prima, e circa 120 giudici o sostituti procuratori 
del Re di seconda categoria passerebbero parimenti 
nella prima. Così sarebbe realizzato equamente in 
ciascuna di queste sfere dell'ordine giudiziario 
quel graduale miglioramento, che mi sembra l'og-
getto dell'interrogazione dell'onorevole Lugli. 

CARASVCIM. Se da una parte questo progetto di 
legge arreca qualche miglioramento alla nostra ma-
gistratura. dall'altra parte però con la quale prov-
vedesi a migliorare sensibilmente le condizioni dei 
giudici presso i nostri tribunali, mi sembra dimen-
ticarsi completamente la condizione dei presidenti. 

Siccome peraltro comprendo bene come questo 
progetto di legge parziale, informato alle esigenze 
momentanee delle nostre finanze, non potesse preoc-
cuparsi di tutti i bisogni, così mi. sono permesso di 
prendere la parola solo per fare una raccomanda-
zione. 

Io adunque mi limito a indirizzare una preghiera 
all'onorevole guardasigilli e alla Commissione, in 
favore dei presidenti dei tribunali di Roma e delle 
altre città principali del regno, dove le esigenza 
dell'ufficio e il caro del vivere sono tali, da rendere 
oramai impossibile che possano sopperirvi con la 
tenuità del loro stipendio. 

Desidererei quindi che l'onorevole guardasigilli 
e la Commissione vedessero se fosse il caso di mi-
gliorare la condizione di questi presidenti dei tribu-
nali, nei grandi centri del paese. 

PISSAVINI. (.Presidente della Giunta) All'ultimo 
oratore lascierò che risponda l'onorevole guar-
dasigilli, il quale darà, ne eoa certo, all'onorevole 
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Carancini spiegazioni tali che varranno ad appa-
garlo completamente. 

io mi limito a dare una breve risposta al mio ca-
rissimo amico Lugli che ha mostrato il più vivo in-
teresse pei pretori di seconda categoria. 

Col progetto di legge formulato dalla Commis-
sione, vengono a risentire un sensibilissimo vantag-
gio anche i pretori di seconda categoria. La Giunta 
ha stimato doversi appigliare pei pretori di seconda 
categoria allo stesso sistema adottato dall'egregio 
guardasigilli pei giudici di tribunale, di slargare 
cioè la prima categoria, e facilitare così il passaggio 
dalla seconda alla prima. 

Io spero che, dopo queste dichiarazioni, l'onore-
vole amico Lugli non vorrà più insistere nelle sue 
osservazioni. 

Profitto intanto volentieri di questo momento, 
in cui ho la parola, per ringraziare l'onorevole mi-
nistro di avere accettato le modificazioni della Com-
missione, sì per quanto riguarda il miglioramento 
della condizione dei pretori di seconda categoria, 
che, mentre porta un aumento di spesa di 60,800 
lire, avvantaggierà 152 pretori di seconda categoria 
i quali passeranno alla prima. 

E qui avrei finito, se non mi corresse obbligo, a 
nome della Commissione, di ringraziare parimente 
l'egregio ministro guardasigilli per essersi mostrato 
disposto ad accogliere un altro emendamento che 
la Giunta intende proporre per portare la prima 
categoria dei giudici di tribunale e sostituti, pro-
curatori del Re, ad un terzo del numero totale dei 
funzionari rispettivi e comporre la seconda dei ri-
manenti due terzi. 

Ora non mi rimane che pregare i miei onorevoli 
colleghi che fecero proposte, a cui di buon grado si 
assoderebbe la Giunta, a considerare questa legge 
come un provvedimento d'urgenza, ed a ritirarle per 
non compromettere la sua approvazione per parte 
della Camera. 

fflARGORA. Limito le mie osservazioni alla propo-
sta testé fatta dalla Commissione, circa le categorie 
dei giudici e sostituti procuratori del Re, siccome, 
per ciò che riguarda il concetto complessivo della 
legge e gii intendimenti del ministro e della Com-
missione, io debbo, coerente alle opinioni già più 
volte manifestate nella Camera, lodarli senza ri-
serve, ritenendo la presente riforma il primo passo 
sulla via delie altre più larghe, destinate a soddi-
sfare tutte le esigenze della magistratura, e che sono 
un impegno d'onore per la Camera, anche perchè le 
stesse economie verificatesi nel bilancio del dica-
stero di grazia e giustizia per l'anno 1875, ne a-
vrebbero già prima d'ora apprestati i mezzi. 

Riferendomi adunque, come dissi, alla proposta 

della Commissione, cui l'onorevole ministro sembra 
disposto d'accettare, mi permetterei di presentare 
un emendamento alla medesima e pregherei la 
Commissione di prestarmi attenzione. (Rivolto al 
banco dei componenti la Commissione) 

PRESIDENTE. Onorevole Marcora, non parli al suo 
vicino, ma alla Camera. 

MARCORA. Parlo alla Camera. Io proporrei cioè 
che per quanto riguarda i giudici di tribunale e i 
sostituti procuratori dei Re, anziché portare la 
prima categoria a un terzo, e a due terzi la seconda» 
si mantenessero ancora le tre categorie, e fossero 
assegnati alla prima e alla seconda due quinti per 
ciascuna, alla terza l'altro quinto del numero com-
plessivo dei funzionari, ritenuto che per quest'ultima 
categoria lo stipendio sia limitato a lire 2500. 

Con tale sistema, mentre si farebbe più facile 
adito all'avanzamento, e più largo campo di miglio-
ramento per quei giudici che hanno già prestato 
lunghi servigi, senza recar sensibile danno ai ma-
gistrati chiamati a far le prime prove nei tribunali, 
si avrebbe anche il vantaggio di procurare all'erario 
un'economia, che sebbene lieve, potrebbe sempre 
giovare ad altre esigenze. 

E ne do la pro?a con un calcolo desunto dagli 
stessi dati ufficiali. Risulta da questi che il numero 
dei giudici di tribunale somma ora a 1016. 

Orbene, col progetto ministeriale, e limitando 
cioè, a un quarto la prima categoria, e ad altri tre 
quarti la seconda, avremmo 254 dei funzionari as-
segnati alla primi con 3500 lire, il che importa 
lire 889,000; altri 762 assegnati alla seconda con 
lire 3000, e complessivamente con lire 2,286,000; 
e così per le due categorie un totale di spesa di 
lire 3,175,000. 

Giusta la mia proposta invece, sarebbero asse-
gnati alla prima categoria 406 funzionari colla spesa 
di lire 1,421,000, altri 406 alla seconda colia spesa 
di lire 1,218,000, e i restanti 204 alla terza colla 
spesa di lire 510,000, e così la spesa totale sarebbe 
di lire 3,149,000, e con un risparmio di lire 26,000. 
Lo stesso calcolo, con risultato pressoché identico, 
può farsi pei sostituti procuratori del Re. 

Per ciò che riguarda i pretori accetto il progetto 
ministeriale colla modificazione proposta dalla 
Commissione. 

MilViSTRO DI GRAZIA S GIUSTIZIA. Ma, e gli stipendi 
dell'ultima categoria ? 

MARCORA. Sarebbero di lire 2500. 
LIOY. In questo disegno di legge si provvede, come 

è da tutti desiderato, a parecchi ufficiali giudiziari, 
ma davvero il provvedimento che riguarda gli ag-
giunti giudiziari, non sembra sufficiente nè equo. 

Nella relazione si afferma che ordinariamente co-
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testi magistrati sono giovani, i quali iniziano la loro 
carriera, giovani che non hanno il peso di famiglia. 
Ignoro su quali notizie sia appoggiata tale asser-
zione. 

So invece esservi parecchi di codesti benemeriti 
funzionari che hanno famiglia, e che da lunghi 
anni, senza promozione alcuna, disimpegnano sì im-
portante ufficio nei tribunali del regno. 

La Commissione invero modificò le più ristrette 
disposizioni del Ministero, avendo essa proposto 
che non solo nel trasloco da provincia a provincia, 
ma anche semplicemente nel caso di destinazione 
fuori della loro residenza ordinaria dalla sede della 
famiglia, l'indennità agli aggiunti giudiziari si sta-
bilisca doversi portare da 1200 a 1500 lire. 

Però è chiaro che neppure la Commissione giu-
dica bastevole tal concessione, avendo avvertito 
nella relazione che almeno %>er ora essa può acco-
gliersi come un temperamento accettabile. 

Ci appagheremo noi di quel per ora ? Da parte 
mia, no ; e propongo che l'articolo 1° sia modifi-
cato nel senso che l'indennità dalle lire 1200 venga 
portata a 1500, senza subordinare tale aumento a 
trasloco incondizionatamente. Così questi nobilis-
simi e i egregi funzionari, i quali d'altrode non sono 
in sì gran numero da farci temere un soverchio ag-
gravio nel bilancio, saranno meno sconveniente-
mente rimeritati dell'opera loro. 

PRESIDENTE. L'onorevole Marcorafauna proposta, 
ma se ne potrebbe parlare alia discussione dell'ar-
ticolo primo. Ora siamo alla discussione generale. 

MARCGRA. Riservo la mia proposta all'articolo cui 
si riferisce. 

PRESIDIATE. L'onorevole Cadenazzi vuol parlare 
sulla legge o su qualche articolo ? 

CADENAZZI. Sulla legge. 
PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare. 
CADEMMO. Io faccio plauso all'onorevole ministro 

di grazia e giustizia il quale ha presentato un prò» 
getto di legge che viene a rendere meno triste la 
condizione degli impiegati inferiori dell'ordine giu-
diziario, e applaudo alla Commissione la quale, colla 
sua celerità nel presentare ia relazione, ha fatto sì 
«he questa legge possi venire applicata col 1° gen-
naio 1878. 

Io spero però che questo sia il principio di altri 
miglioramenti che, per la dignità della giustizia, il 
paese aspetta, dal Governo, in favore della classe 
tanto benemerita dei funzionari giudiziari. 

Esaminando però questo progetto di legge, a me 
sembra che si possa apportarvi una lie?e modifica-
zione, senza alterarne molto le conseguenze econo-
miche. Vi è una piccola famiglia nell'ordine giudi-
ziario, clie mi pare eia stata ommessa. nell'arti-

colo primo del progetto di legge ; una famiglia di 
funzionari, i quali nell'organico, sia per il grado, 
sia per lo stipendio, sono pareggiati ai giudici di 
tribunale ed ai sostituti procuratori del Re. I fun-
zionari di cui parlo sono i segretari delie procure 
generali, i quali sempre vengono presi dall'ordine 
dei giudici di tribunale o dai sostituti procuratori 
del Re. 

Ài segretari delle procure generali è stato stabi-
lito lo stipendio di 8500 lire per quelli della prima 
categoria, di lire 3000 per quelli della seconda, di 
lire 2500 per quelli delia terza. 

Rilevai che è una piccola famiglia d'impiegati, 
appunto per meglio far intendere che, se anche per 
essi si sopprimesse la terza categoria, composta 
forse di 10 o 12 individui, non ne deriverebbe che 
un piccolissimo aumento nel bilancio di grazia e 
giustizia. 

Siccome di questi non si è fatto alcun cenno, e 
credo che sia una svista avvenuta nella compila-
zione del progetto, io amerei che ci fossero com-
presi, o che l'onorevole ministro mi dichiarasse che 
si occuperà presto anche della loro condizione. 

P1SSAVINI. C'è un progetto a parte. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. È mio dovere in-

nanzitutto rammentare alla Camera lo scopo mo-
desto, quantunque benefico ed importantissimo di 
questo progetto di legge. 

La Camera ben sa che altri progetti di legge da 
me le furono presentati, i quali pongono innanzi a 
lei la questione intera del miglioramento della ma-
gistratura e delle garanzie che debbono darsi alla 
sua indipendenza. 

In uno di questi progetti di legge era inserito 
l'articolo che ora vi sta dinanzi, ed insieme con 
questo si proponevano i mezzi di notevoli economie 
sulla spesa attuale ; si determinava l'impiego che, 
limitatamente, di queste economie doveva farsi, ri-
versandole unicamente e necessariamente in bene-
fizio e miglioramento dell'ordine giudiziario ; si pro-
metteva di provvedere, con una legge ulteriore, ad 
una revisione degli stipendi superiori dell'ordine 
giudiziario. Era ben anche contemplato il migliora-
mento dei cancellieri, impiegati di cancelleria, e di 
quei segretari delle procure, i quali sono pareggiati 
ad impiegati di questa medesima specie. 

Tutto ciò dunque forma argomento di un sistema 
complessivo di proposte sul quale voi avrete a pro-
nunziarvi, dappoiché quel progetto di legge trovasi 
sottoposto al vostro esame. Ma ognuno comprende 
come la moltiplicata e gravità di codeste questioni, 
e soprattutto le difficoltà che si presentano quante 
volte sorge innanzi alla Camera la questione delle 
modificazioni nelle circoscrizioni giudiziarie, abbia 
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dovuto rendermi sollecito e preoccupato della sorte 
dei funzionari giudiziari dell'ordine inferiore, la cui 
posizione reclamava pronto ed urgente sollievo, e 
la cui sorte da voi molte vòlte mi era stata racco-
mandata, per quanto siffatte raccomandazioni riu-
scissero superflue all'animo mio compreso dai con-
vincimento della necessità di alleviare le loro sof-
ferenze. 

Quindi io pensai che, separando questo solo ar-
ticolo da quel progetto più vasto, e presentando-
velo sotto forma dì un progetto di legge speciale, 
par modo che potesse decidersi questa sola que-
stione, senza pregiudicare tutte ìe altre che voi 
dovrete a bell'agio esaminare e risolvere, avrei po-
tato sperare che, anche in questo breve scorcio di 
tempo che ci separa dalle vacanze, e la Camera e 
l'altro ramo dei Parlamento avrebbero potuto ap-
provarlo, sicché al 1° gennaio 1878 questo parziale 
miglioramento degli stipendi minori della magi-
stratura avrebbe potuto realizzarsi. 

Questo è lo scopo del progetto. E non dobbiamo 
dimenticarlo. 

Si aggiunga che io sentiva un dovere di condurmi 
In tal guisa, perchè abbiamo veduto applicata la 
legge del 7 luglio 1876 agli impiegati amministra-
tivi, e non a quelli dell'ordine giudiziario, per mi-
gliorare gli stipendi dei funzionari inferiori alle 
lire 3500, la vostra Commissione dei bilancio opinò 
che fosse necessaria una legge apposita per appli-
care questo miglioramento ai funzionari inferiori 
dell'ordine giudiziario. 

A me quindi parve che avrei ritardato l'adempi-
mento dei miei doveri cumulando con una legge 
ampia e complessiva un miglioramento così ur-
gente e vivissimamente reclamato. 

Tali sono i motivi dell'attuale progetto di legge. 
Ed ora, per quanto queste mie dichiarazioni do-
vrebbero bastare ad indurre gli onorevoli preopi-
nanti a riserbare i loro desiderii, le loro proposte 
in occasione della discussione di quella legge, la 
quale si occuperà largamente di tutti gii enunciati 
argomenti senza tentare estranee aggiunte in questa 
legge il cui scopo è chiaramente limitato, e circo-
scritto, non tralasci ero di rispondere qualche pa-
rola a ciascuno degli onorevoli nostri colleghi dai 
quali sono stato Interpellato. 

L'onorevole Carancini ha parlato dei presidenti 
di tribunale e specialmente di coloro che esercitano 
ìe loro attribuzioni nelle principali città del regno. 

In un altro dei progetti di legge che vi ho pre-
sentati, vi è una disposizione la quale riguarda ap-
punto i presidenti di tribunale. Essi vengono rico-
nosciuti come consiglieri d'appello d'ultima catego-
ria, per modo che rimanendo anche nell'esercizio 

delle funzioni effettive di presidenti di tribunale, 
prenderebbero grado ed anzianità coi consiglieri di 
appello d'ultima classe. Così si e?itano due incon-
venienti. 11 primo consiste in ciò che spesso un pre-
sidente di tribunale di prima categoria non accetta 
la promozione all'ufficio di consigliere d'appello 
perchè conservando uno stipendio uguale, sono po-
chi coloro i quali si rassegnano d'esporsi in tali 
condizioni alle spese ed ai disagi di un tramuta-
mento colle loro famiglie, senza potere ricevere al-
cun sensibile miglioramento nel loro stipendio. 

L'altro inconveniente si è che non essendo data 
a tutti l'idoneità speciale che si richiede per diri-
gere i lavori d'un collegio, il ministro è posto nella 
dura alternativa o di far torto ad un buon presi-
dente, ritardando la sua promozione per vantag-
giarne il tribunale da lui presieduto, o di privare i 
tribunali delle migliori direzioni per non inceppare 
la carriera dei più meritevoli presidenti. Una tale 
disposizione però trovò la sua sede opportuna nel-
l'altro disegno di legge. 

Ed allorché un ministro di giustizia che partecipi 
ai miei divisamente voglia proporvi un disegno di 
legge sopra la Cassazione unica, si dovranno neces-
sariamente correggere anche gli stipendi superiori 
della magistratura per coordinarli con quelli più 
elevati che l'Italia dovrà assegnare ai supremi ma-
gistrati del reame, affine di metterli, se non -al pari, 
almeno a non grande distanza dal trattamento che 
ricevono le supreme magistrature nelle altre grandi 
capitali d'Europa. Allora rimarrebbe una distanza 
troppo notevole tra questi stipendi e quelli oggi at-
tribuiti ai consiglieri di Corte d'appello e dei presi-
denti dei tribunali, laonde diverrebbe necessario di 
migliorare ben anche il trattamento di questi ultimi. 

Allora dunque sarà il momento di esaminare se 
non solo i presidenti di tribunali, ma anche i primi 
presidenti e i procuratori generali, specialmente 
quelli che abitano nei centri più popolosi d'Italia, 
debbano avere un'indennità di rappresentanza pro-
porzionata all' importanza delia .città in cui risie-
dono. 

Ma l'onorevole Carancini ben comprende, che ee 
io accetto come argomento eli studio le sue idee, 
sarebbe fuor di luogo in questo modestissimo pro-
getto di legge occuparsi delle medesime, ed è perciò 
che egli ragionevolmente si è astenuto da ogni pro-
posta, ed a me basta limitarmi alle dichiarazioni 
che testé ho fatte. 

L'onorevole Lioy ha preso la parola per racco-
mandarmi gii aggiunti giudiziari ; egli dovrebbe sa-
pere che di questi benemeriti funzionari, molti dei 
quali sopportano il peso se non principale, cerio non 
lieve, in alcuni collegi giudiziari, me ne sono preoc-
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capato grandemente. E poiché trovai un grandis-
simo numero di essi, eredo 76 o 80 che prestavano 
servizio da 4 o 5 anni, senza ricevere e senza spe-
ranza, applicando le leggi esistenti, di ricevere la 
menoma retribuzione ancora per lungo tempo, mi 
determinai ad assegnare a tutti la indennità, co-
munque modesta, di 1200 lire annue, che trovavasi 
assegnata soltanto ad alcuni. 

Io però non potrei che insistere nella proposta 
di creare un eccitamento a quelli tra gli aggiunti 
giudiziari proyveduti di questa modesta indennità, 
allorché siano obbligati ad allontanarsi se non 
dalle provincie loro, dalle città dove abbiano abi-
tuale residenza essi o le loro famiglie. 

L'onorevole Lioy non può credere quali difficoltà 
incontra il ministro per farli muovere lungi dalle 
loro case o famiglie I E ciò è naturale, perchè 
ognuno comprende che l'indennità di 1200 lire non 
può essere un compenso per un funzionario che 
debba separarsi dalla sua famiglia, e andare al-
trove a stabilire una casa ed a condurvi vita a sè, 
per quanto modesta. Eppure tutti i tribunali del 
regno reclamano quest'aiuto, ed i tribunali sono 169 
oltre le Corti, e sono sparsi per tutta la superficie 
dello Stato. 

Ame sembra conforme a giustizia che non ven-
gano egualmente rimunerati quelli che rimangono 
nel seno delle loro famiglie, come quelli altri i 
quali alle loro fatiche benemerite aggiungono un 
sacrificio di più, quello cioè di allontanarsi dai luo-
ghi della abituale residenza loro e delle loro fami-
glie cui appartengono, per il servizio dello Stato. 

Lasciamo dunque sussistere questo lieve incita-
mento, veramente lieve ; ma ponghiamo una diffe-
renza nella misura dell'indennità che ricevono tutti 
gii aggiunti giudiziari, e coloro i quali si possono 
chiamare, in questa classe, maggiormente beneme-
riti. 

Consideri l'onorevole Lioy che nè le lire 1200, 
ne le 1500 sono una adeguata retribuzione, epperciò 
la legge la chiama indennità, ed io aggiungo troppo 
tenue e modesta indennità. Ma l'accennata piccola 
differenza a mio avviso produrrà qualche frutto. 

L'onorevole Gadenazzi mi ha raccomandato i se-
gretari delle procure generali ; ma è facile avver-
tire che non sarebbe giusto occuparsi soltanto della 
sorte di alcuni dei funzionari di questa specie par-
ticolare, chiudendo gli occhi sui bisogni degli altri. 

Ciò avrebbe il carattere di un provvedimento ar-
bitrario ed empirico da parte del Governo. Perchè 
infatti ci occuperemo ora dei segretari delle pro-
cure generali, e non dei segretari delle procure del 
Re, che hanno retribuzione più modesta, e che per-
ciò, seoondo lo spirito della legge del 7 luglio 1876, 

tanto più dovrebbero meritare la nostra considera-
zione e sollecitudine ? E non sono meno di 169 i se-
gretari delle procure del Re. 

Perchè non ci occuperemo contemporaneamente 
del trattamento dei vice-cancellieri? Ciò prova la 
impossibilità di provvedere a- tutte codeste classi 
di funzionari nell'attuale progetto di legge. La sede 
propria di tali proposte sarà l'altro progetto di 
legga che da un lato determina i mezzi per realiz-
zare non lievi economie, destinate a vantaggiare 
le sorti delia magistratura ; dall'altra provvederà a 
distribuirle ed applicarle secondo ragionevoli criteri 
di giustizia. 

Vengo ora ad un'opinione espressa dall'onorevole 
Marcora; egli desidererebbe che non si sopprimes-
sero le ultime categorie dei pretori, dei giudici dei 
tribunali e dei sostituti procuratori del Re. 

PISSAVM. (Della Giunta) Dei giudici soltanto; 
MINISTRO PI GRAZIA E GIUSTIZIA. Dei soli giudici ? 

Ma vorrebbe che rimanessero tuttora distribuiti i 
giudici e sostituti procuratori del Re in tre cate-
gorie, come lo sono attualmente ; vorrebbe bensì che 
nell'ultima ne comprendesse solamente un quiato f J 

e ciascuna delle due superiori ne comprendesse i 
due quinti del loro numero totale. Coloro i quali 
appartengono all'ultima categoria proseguirebbero 
ad avere l'attuale stipendio di lire 2500. 

Ora io prego l'onorevole Marcora di considerare 
in primo luogo che finora si è ritenuto l'ultima ca-
tegoria rappresentare i funzionari meno distinti ed 
esperti, cioè il grado di infima idoneità, e di capa-
cità comune, mentre le categorie superiori rappre-
sentano la maggiore esperienza pel tempo consu-
mato nel pubblico servizio, e perciò in esse fu sem-
pre collocata una minoranza e non la maggioranza 
del numero totale. 

Ma, prescindendo da ciò, qual differenza rimar-
rebbe poi fra il trattamento di un pretore di prima 
categoria ed il giudice collegiale di terza ? 

Secondo il mio progetto di legge, il pretore di 
prima categoria verrà a conseguire annue lire 2400 
di stipendio. Di più non dimentichi l'onorevole Mar-
cora che, in virtù della legge modificativa dell'or-
dinamento giudiziario del 1875, i pretori godono 
ben anche di una indennità di alloggio di lire 200, 
ed altresì di alcuni proventi eventuali del loro ufficio. 

Ohi sarebbe una bella promozione che, da oggi 
in poi, conseguirebbero i pretori di prima categoria, 
quando avessero la sciagura di essere nominati 
giudici di tribunale; perchè, invece di migliorare la 
loro condizione , pecuniaria, in realtà questa sarebbe 
deteriorata. Di stipendio non acquisterebbero che 
100 lire di più ; ma perderebbero molto di più, cioè 
le annue lire 200 di indennità di alloggio ed i prò-
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Venti eventuali ; ed a questo modo non vi sarebbe 
più graduazione e proporzionalità fra le retribu-
zioni dei pretori e dei giudici di tribunale. 

D'altronde compiacciasi l'onorevole Marcora di 
fare un'altra riflessione. Uno dei motivi che più 
urgentemente ci spinge a questa riforma dipende 
dalla recente istituzione delle avvocherie erariali. 

In quella abbiamo stabilito che i funzionari del 
Pubblico Ministero possano chiedere di essere tras-
feriti. Ora giova rammentare che nelle avvocherie 
erariali gli avvocati erariali sostituti di ultima cate-
goria sono stati provveduti di uno stipendio di 3000 
lire annuali. 

Per modo che se con questo progetto di legge 
non assegneremo almeno 3000 lire di stipendio mi-
nimo ai giudici di tribunale ed ai sostituti procu-
ratori del Re, ci esporremmo al pericolo di vedere 
gli uffizi del Pubblico Ministero dei nostri tribunali 
disertati delle migliori capacità che cercherebbero 
negli uffizi delle avvocherie erariali una sorte meno 
infelice. 

Tutto dunque concorre a dimostrare che sìa mi-
glior consiglio stabilire due sole categorie di giu-
dici di tribunale, come si è fatto pei pretori, anche 
per introdurre una certa armonia e concordanza 
nella distribuzione delle categorie tanto dei pretori 
che della magistratura collegiale. 

Per questi motivi pregherei l'onorevole Marcora 
di non insistere nella sua proposta. 

Dichiaro infine che sebbene io mi senta alquanto 
titubante, pure non ho difficoltà di uniformarmi al 
desiderio espresso dalla Commissione, secondo il 
quale l'aumento numerico della prima categoria, 
non dovrebbe essere limitato ai soli pretori, ma 
anche estendersi ai giudici di tribunale e sostituti 
procuratori del Re, determinando che la prima ca-
tegoria si componga di un terzo del loro numero to-
tale. 

Elevando ad un terzo il numero dei giudici di tri-
bunale e sostituti procuratori del Re di prima ca-
tegoria con un trattamento di annue lire 3500 è 
chiaro che fin da oggi un certo numero di quelli che 
si trovano nella seconda categoria passerà alla prima, 
e questa legge riuscirà benefica ad un numero 
sempre più grande d'impiegati inferiori dell'ordine 
giudiziario. 

Ho detto di prestarmi a questo invito della Com-
missione con qualche titubanza ; e la ragione ne è 
manifesta. 

Se la Camera dovesse accordarmi, oltre io stanzia-
mento delle lire 400 mila che io le domando nell'ar-
ticolo 2, un proporzionato aumento sopra tal somma 
non vi sarebbe difficoltà; ma il Ministero sente il 
dovere di essere altrettanto che voi gelasti custode 

degl'interessi dell'erario pubblico, che sono gli in-
teressi dei contribuenti e di tutta la nazione ; e seb-
bene io non possa sperare che si ottengano nei 
venturi anni economie eguali a quelle che mi fu dato 
realizzare nell'anno precedente, \ quando non vi era 
ancora una graduatoria definitivamente approvata, 
e molti posti di alta magistratura poterono rima-
nere per molto tempo vacanti; tuttavia non credo 
fare un atto imprudente augurandomi che con le 
possibili economie potrò far fronte all'aumento di 
spesa che sarà il risultamento della proposta fatta 
dalla vostra Commissione. 

Io dunque dichiaro di accettare la proposta mede-
sima, e di esser disposto ad introdurre nell'articolo 1 
l'emendamento che essa a suo tempo potrà formo-
lare d'accordo con me. 

Pregherei pertanto l'onorevole Marcora, e tutti 
gli altri preopinanti, a volersi per ora contentare 
di questo progetto di legge. Esso non è che un primo 
passo ; ma potranno far assegnamento che il Go-
verno, chiunque abbia l'onore di rappresentarlo, 
non mancherà di dimostrare la più viva e costante 
sollecitudine, che è sacro dovere in un paese libero 
e costituzionale, per migliorare moralmente ed eco-
nomicamente le sorti della magistratura alla quale 
è affidata la garantía di tutti i diritti, e di tutte le 
libertà dei cittadini. 

SMRC0IÜ. Mi preme di dichiarare che la mia pro-
posta partiva dallo stesso desiderio a cui ha accen-
nato testé l'onorevole ministro, dal desiderio cioè di 
preparare sorti migliori a quella classe di magistrati, 
che ha già dato prove di capacità. 

Persuaso peraltro delle ragioni di convenienza 
che l'onorevole ministro mise innanzi, io dichiaro 
di non insistere nella mia proposta. 

PRESIDENTE. Non essendovi alcun altro oratore 
iscritto, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Prima di passare alla discussione degli articoli, 
invito l'onorevole Grimaldi ad accedere alla tribuna 
per presentare due relazioni. 

GRIMALDI. Ho l'onore di presentare alla Camera 
due relazioni ; la prima sul bilancio passivo delle 
finanze, l'altra per convalidazione di un decreto por-
tante : autorizzazione di prelevamento dai iondo di 
spese impreviste per l'anno 1876. 

PRESIDENTE. La Camera dà atto all'onorevole Gri-
maldi della presentazione di queste due relazioni : 
una del bilancio passivo delle finanze, l'altra per 
convalidazione di un decreto di autorizzazione di 
prelevamento dai fondo di spese impreviste per 
l'anno 1876. 

Queste relazioni verranno stampate e distribuite 
ai signori deputati. 
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L'onorevole Salaris è invitato a recarsi alla tri-
buna per presentare una relazione. 

SALARIS. Ho l'onore di presentare alla Camera la 
relazione delia Commissione sul progetto di legge 
portante : proroga di termine stabilito colla legge 
3 giugno 1875 per l'alienazione e divisione dei ter-
reni ex-ademprivili nell'isola di Sardegna. 

Pregherei l'onorevole presidente della Camera di 
voler porre questo progetto di legge all'ordine del 
giorno della tornata di domani, perchè il termine 
scade il 31 dicembre corrente. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Salaris delia 
presentazione di questa relazione sul progetto di 
legge portante : proroga di termine per alienazione 
e divisione dei terreni ademprivili nell'isola di Sar-
degna. 

Questa relazione sarà stampata e distribuita. 
L'onorevole Salaris domanda che questo pro-

getto sia discusso d'urgenza e messo all'ordine del 
giorno della tornata di domani. 

Se non vi sono opposizioni, la proposta dell'ono-
revole Salaris è approvata. 

(E approvata.) 
Passiamo ora agli articoli del progetto di legge 

in discussione. 
« Art. 1. Dal 1° gennaio 1878 è soppressa la terga 

ed ultima categoria dei pretori, dei giudici di tri-
bunali civili e correzionali, e dei sostituiti procu-
ratori del Re presso i medesimi. 

« La prima categoria dei giudici di tribunale e so-
stituiti procuratori del Re sarà di un quarto del nu-
mero totale dei funzionari rispettivi ; la seconda dei 
rimanenti tre quarti. La prima categoria di pretori 
sarà di un terzo del numero totale dei funzionari; 
la seconda dei rimanenti due terzi. Il passaggio 
dalla categoria inferiore alla superiore avrà luogo 
per sola ragione di anzianità. 

« Gli stipendi delle due categorie saranno i se-
guenti : 

« Pretori di prima categoria . . annue L. 2400 
« Id. di seconda id. » 2000 
« Giudici di tribunali e sostituti procura-

tori del Re di prima categoria » 3500 
« Giudici di tribunali e sostituti procura-

tori del Re di seconda categoria . . . . . . » 3000 
« Agli aggiunti giudiziari destinati fuori delle 

loro famiglie o del loro domicilio, l'indennità an-
nua di lire 1200 sarà aumentata a lire 1500. » 

A quest'ultimo paragrafo l'onorerole Chiaves pro-
pone questa modificazione : 

« Agli aggiunti giudiziari destinati ad una resi-
denza diversa da quella delle loro famiglie e del 
loro domicilio, ecc. » 

La Commissione accetta questo emendamento 
dell'onorevole Chiaves ? 

P1SSAVIM. (Presidente della Giunta) Dopo le di-
chiarazioni del ministro, la Commissione è dolente 
di non poter accettare l'emendamento dell'onorevole 
Chiaves. 

CHIAVES. Io aveva presentata la mia modifica-
zione prima che di questo argomento facessero pa-
rola l'onorevole Lioy e l'onorevole ministro. 

L'onorevole ministro ha dichiarato di non potere 
accettare neanche quell'incentivo che io, quantunque 
piccolo, pure aveva creduto di consegnare in questo 
articolo. Le ragioni da lui addotte mi costringono 
a non insistere sul mio emendamento ; soltanto 
farò una osservazione, che riguarda la dicitura, 
intorno alia destinazione degli aggiunti giudiziari 
fuori della propria provincia. 

La Commissione ha detto che contemplava gli 
« aggiunti giudiziari destinati fuori delle loro fa-
miglie. » 

Mi pare che la Commissione abbia voluto dire : 
« aggiunti giudiziari destinati in servizio. » Ma con 
la sua locuzione non ha espresso abbastanza chia-
ramente il suo concetto. Perciò proporrei che alla 
compilazione della Commissione si sostituisse la 
seguente : 

« Agli aggirati giudiziari destinati ad una resi-
denza diversa da quella delle loro famiglie e del 
loro domicilio, ecc. » 

PRESIDENTE. La Commissione accetta l'emenda-
mento dell'onorevole Chiaves ? 

PISSAV1M, ( Presidente della Giunta ) La Com-
missione aveva già concordato un altro emen-
damento coll'onorevole guardasigilli che sarebbe il 
seguente : 

« Agli aggiunti giudiziari fuori dell'abituale resi-
denza di essi e delle loro famiglie. » 

La Giunta dichiara che non tiene per nulla a 
questo emendamento, e quando l'onorevole guar-
dasigilli conviene nella dizione proposta dall'onore-
vole Chiaves, essa non ha alcuna difficoltà di accet-
tare l'emendamento dell'onorevole Chiaves che cor-
risponde perfettamente al concetto della Commis-
sione. 

CHIAVES. « L'aggiunto giudiziario fuori della pro-
pria famiglia » non vuole dir niente : è però indi-
spensabile ehe si accenni alla sua destinazione. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Io sono d'accordo 
coll'onorevole Chiaves ; osserverò per altro che la 
locuzione da lui proposta lascia ancora impreve-
duto un caso che merita di essere compreso. Può 
esservi un aggiunto giudiziario che da lunghi anni 
viva separato dalla propria famiglia, che abbia casa 
e residenza propria, perchè forse esercitava la prò-
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fessione di avvocato in una città prima di intra-
prendere la carriera giudiziaria. Bisogna dunque 
comprendere la doppia ipotesi che questo aggiunto 
giudiziario sia obbligato a cambiare la sua abituale 
residenza, ed inoltre che sia destinato ad una resi-
denza, diversa da quella della propria famiglia, per-
chè mancando le condizioni contemplate tanto nel 
primo, quanto nel secondo caso, mancherebbe la 
ragione deli'anniento. Riconosco quindi essere ne-
cessario modificare la locuzione adoperata nella 
proposta della Commissione, ma non sarà diffi-
cile di trovare espressioni atte a comprendere en-
trambi questi casi, Si potrebbe dire, ad esempio 
« destinati ad una residenza diversa dalla propria e 
da tpelia delle loro famiglie. » 

CIIiAWES. La residenza non era la più necessaria 
ad indicarsi, ma sì bene la destinazione, tanto più 
che della residenza del domicilio si p a r k già nel-
l'articolo. 

PRESIDENTE, Allora l'emendamento sarebbe così 
composto : 

« Àgli aggiunti giudiziari destinati ad una resi-
denza diversa dalla propria e da quella delle pro-
prie famiglie. » 

CHIAVES. E del loro domicìlio perchè sopprimerlo? 
MINISTRO PI GRAZIA 1 GIUSTIZIA. Esprimere il do-

micilio è inutile; è sostituito dalla parola resi-
denza. 

FISSAMI. (Presidente della Giunta) C'è un se-
condo emendamento della Commissiona che fa ae«* 
esitato dall'onorevole ministro. 

L'articolo 1 dovrebbe essere così composto: 
« La prima categoria di giudici di tribunale e so-

stituti procuratori dei Se sarà di un terzo dei nu-
mero totale dei funzionari rispettivi, la seconda dei 
rimanenti due terzi. Parimente la prima categoria 
dei pretori... » Ed il resto come nell'articolo. 

Questo emendamento che fu benevolmente ac-
colto dall'egregio guardasigilli, spera la Commis-
sione che avrà favorevole il voto della Camera. 

LIOTf. Non perchè mi abbiano persuaso ìe ragioni 
addotte dall'onorevole ministro guardasigilli sopra 
l'inopportunità di aumentare incondizionatamente 
lo stipendio a questi benemeriti funzionari, ma per-
chè comprendo benissimo che la mia proposta, non 
accettata dalla Commissione e respinta dal Mini-
stero, non ha ora probabilità di riuscire soddisfatta, 
Io non insisto, riserbandola a più propizia occa-
sione e ad auspizi più lieti. 

PEI8IBENIE. Metto dunque ai voti l'articolo 1 come 
è stato modificato. 

Me do lettura : 
s Dal 1° gennaio 1878 è soppressa la terza ed 

ultima categoria dei pretori, dei giudici di tribu-

nali civili e correzionali, e dei sostituiti procuratori 
del Re presso i medesimi. 

La prima categoria dei giudici di tribunale e so-
stituiti procuratori dei Re sarà di un terzo dei nu-
mero totale dei funzionari rispettivi ; la seconda dei 
rimanenti due terzi. Parimente la prima categoria 
di pretori sarà di un terzo del numero totale dei 
funzionari ; là seconda dei rimanenti due terzi. Il 
passaggio dalla categoria inferiore alla superiore 
avrà luogo per sola ragione di anzianità. 

« Gli stipendi delle due categorie saranno i se-
guenti : 

« Pretori di prima categoria . . . annue L. 2400 
« Id. di seconda id. . » 2000 
« Giudici di tribunale e sostituti procura-

tori del Re di prima categoria . . . . . . . » 3500 
« Giudici di tribunale e sostituti procura-

tori del Re di seconda categoria . . . . . . » 8000 
« Agli aggiunti giudiziari, destinati ad una resi-

denza diversa dalia propria e da quella delie loro 
famiglie, l'indennità annua di lire 1200 sarà aumen-
tata a lire 1500, » 

(È approvato.) 
« Art. 2. La somma di lire 400,000 sarà iscritta 

in aumento a quella assegnata sul capitolo 8 del 
bilancio... 

PISSAVINI. Pregherei l'onorevole presidente di so-
stituire alle parole sul capitolo 3 queste : « sul capi-
tolo 8. » 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, È giusto, è un er-
rore di stampa. 

PRESIDENTE. Dunque l'articolo 2 che metto ai voti 
è così concepito : 

« La somma di lire 400,000 sarà iscritta, in 
aumento a quella assegnata sul capitolo 6 del bi-
lancio del Ministero di grazia e giustizia, affinchè 
con essa, e con le economie che si otterranno sullo 
stesso capitolo, sia provveduto alla maggiore spesa 
occorrente. » 

(È approvato.) 
Passeremo ora alla legge che è iscritta al n° 6 

dell'ordine del giorno. Nedo lettura: 
« Aumento di un secondo decimo sullo stipendio 

degli insegnanti degli istituti tecnici e nautici. » 
La discussione generale è aperta. 
L'onorevole Griffini Luigi ha facoltà di parlare. 
GRIFFM LUMI. Io non ho chiesto la parola. 
PRESIDENTE. Sarà un equivoco dei segretari. 
Nessuno chiedendo la parola dichiaro chiusa la 

discussione generale. 
La discussione generale è chiusa. 
Si passa alia discussione degli artìcoli. 
(Sono approvati senza discussione gli articoli se- ' 

guest! :) 
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« Art. 1. A cominciare dal 1° di gennaio del 1878 \ 
gli stipendi dei presidi, dei professori titolari e dei 
professori reggenti degli istituti tecnici, di marina 
mercantile e delle scuole nautiche, sono accresciuti 
di un secondo decimo, giusta le norme della legge 
30 giugno 1872, n° 893, ed è autorizzata la iscri-
zione al capitolo 26 del bilancio del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio della somma di 
lire 120,000 per far fronte alla spesa occorrente per 
il pagamento del detto secondo decimo. 

« Art. 2. Gli incaricati negli istituti e nelle scuole 
anzidette che per tre anni consecutivi, a datare dal 
tempo in cui andrà in vigore la presente legge, eb-
bero la conferma nel loro ufficio, sono pareggiati 
ai professori reggenti per i diritti e le prerogative 
sancite negli articoli 215,216e292 della legge del 
13 novembre 1859. 

« Art. 3. Sono abrogate tutte le disposizioni con-
trarie alla presente legge. « 

Si passa allo scrutinio segreto del bilancio dei 
lavori pubblici e delle altre due leggi testé votate 
articolo per articolo. 

(Segue Vappello nominale.) 
PRESIDENTE. Annuncio alla Camera il risultamelo 

della votazione a squittinio segreto sul progetto di 
legge : Stato di prima previsione pel 1878 del Mi-
nistero dei lavori pubblici : 

Presenti e votanti 279 
Maggioranza 140 

Voti favorevoli . . . . 259 
Voti contrari 20 

(La Camera approva.) 

Risultamelo della votazione sul progetto di 
legge : Aumenti degli stipendi alla magistratura : 

Presenti e votanti 279 
Maggioranza 140 

Voti favorevoli . . . . 230 
Voti contrari 49 

(La Camera approva.) 
Risultamelo della votazione sul progetto di 

legge : Aumento di un secondo decimo sullo sti-
pendio degli insegnanti degli istituti tecnici e nau-
tici : 

Pregenti e votanti . . . . . . . . 279 
Maggioranza 140 

Voti favorevoli . . . . 223 
Voti contrari . . . . . 56 

(La Camera approva.) 
Domani seduta pubblica al tocco. 
La seduta è levata alle 3 45. 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 
1° Discussione degli stati di prima previsione: 

dell'entrata pel 1878 ; 
del Ministero della guerra ; 
del Ministero della marina ; 

2° Seguito della discussione del progetto di legge 
sullo stato degli impiegati civili; 

Discussione dei progetti di legge : 
3° Riforma del procedimento sommario nei giu-

dizi civili ; 
4° Proroga dei termini stabiliti per l'alienazione 

o divisione dei beni ex-ademprivili della Sardegna ; 
5° Riforma della legge comunale e provinciale. 
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